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Udine, 2 Novembre 


Le tre carte geografiche che presentano sopra uno 
stesso foglio il quadro comparativo d Na situazione 
della Francia sotto la Restaurazione, sotto il Governo 
di luglio e sotto il secondo Impero, continuano an- 
cora ad occupara la stampa cl il pubblico, i quali, 
dal fatto della loro pubblicazione in questo momen- 
to, traggono materia alle più svuriate supposizioni. 
Per dare uo’ idea di questa pubblicazione ci sembra 
migliore consiglio quello di riprodurre il testo che la 
accompagna : 

«f.0 Solto la Restaurazione, —- I trattati del 1845 
pon ebbero che uno scopo: circondare la Francia di 
potenze, che per le loro fortezze a la loro posizione 
strategica, la ponessero nella impnssib.ità di agire. 
AI Nord d’ Olanda, padrona del Belgio, rialza o man- 
tiene contro la Francia Je fortezze di Miestricht, 
Liegi, Hoy, Namur, Dinant, Marienbonrg, Philippe 
ville, Boulton, Charleroi, Mons, Atb, Menin, Ypres, 
Nieuport, Ostenda, Anversa, Tournay, Termonde, 
Audenarde e Gand. Da Liegi fino a Trieste la Con- 
federazione germanica non forma che ua tutto proo- 
to ad unirsi contro ogni sggressivne ella Francia. 
Questa confederazione s’ appoggia sulle fortezze fe- 
derali di Magonza, Landau e Lussemburgo. A sud 
est le Alpi non coprono più le nostre frontiere. Il 
Piemonte è da questo lato l’ avanguardia dell’Apstria 
che regna sulla Penisola italica, @ i forti di Lesseil- 
loo ci chiudono la via del Cenisio. 

2.0 Sotto il Governo di luglio. — La rivoluzione 
del Belgio migliorò la nostra posizione. Le piazze 
forti inaalzate contro di noi: Menin, Ath, Mons, 
Philippeville e Marienbourg (trattato lel 14 dicem- 
bre 4834) furono distrutte. 

Il Governo francese fortificò Parigi e Lione, creò 
i campi triucerati di Langres e Befort, la piazza di 
Rousses, e migliorò tatte lo difese delle pizze forti 
dell’ Est, 6 specialmente quelle di Soisson, Sedan e 
Witche. fl fascio della santa allesnza è scomposto, il 
Piemonte si stacca dall’ Austria, ma la Confedera» 
rione Germanica, appoggiata da quest'ultima potenza 
e dalla Prussia, forma nel 1847 un’ «gglomarezione 
di 70 milioni d'anime. Alle fortezze federali, che 
bano guarnigione mista d’ Austriaci e Prussiagi, si 
aggiunse Rastadt classificata coma tale il 16 marzo 
1812. — Alla stessa epoca Ulma viena fortificata e 
affidata in custodia al Wirtemberg o alla Baviera. 

Le fortificazioni di Germersheim, innalzate nel 
1836, sono affidate alle truppe bavaresi. La Confe- 
derazione germanica è divisa in 40 corpi d’ armata, 
con una divis one di riserva che, in tempo di guer- 
ta, possono sommare circa 460,000 uowini. Le trup- 





pe prussiane e austriache delle provincie che non . 


entrano nella Confederazione possono aumentarne il 
nomero, poichè nella campagoa dello Schleswig si 
videro battaglioni ungheresi, italiani 6 croati far la 
guerra a fianco dei prussiani a nome della naziona- 
lità tedesca. 

3.0 Sotto il secondo Impero. — La Francia riebbe 
dalla parte delle Alpi le sue frontiere naturali, i forti 
di Lesteilloo non ci sbarrano più la via del  Moo- 
tenisio. 

L'Italia fu liberata dal giogo dell’ Austria. Al 
Nord, 1 Olanda ruppe i legami che i: univano alla 
Confederazione germanica per mezzo ili Limburgo 
del Lussemburgo. La Coofederezione germanica si 
disciolse; le fortezza f«derali cessarono d’ esistere. 

Magonza è occupata dalla sola Pruzsia; Landiu e 
Germershenm appartengouo alla Baviera e sono da 
Ki custodite; Rastdat è occupata dalle truppe bade- 
si, e Ulma dalla Baviera e dal Wiirtombarg riuniti. 
La Prussia è sensibilmente ingrandita; ma in ultima 
analisi, l'equilibrio eu-opeo non'fu d'stratto a de- 
trimeoto della Francia. — Prima degli ultimi avve- 
Gimenti la Prussia e 1 Austria unite, padrone della 
Germania, polevano opporci una j»polazione di 
80,000,000 d' uomini, uniti fra !vro da trattati e da 
una organizzazione mililare foruudubie. — Le. po- 
tene che adesso circondano la Francia sono inili» 
pendenti, Sulla nostra frontiera abbiamo il Belgio e 
la Svizzera che sono Stati neutri. La Prussia, colla 
Confederezione del Nord, conta 30,000.000 d’anime: 
gli Stati tedeschi del Sud, uniti militarmente alla 
Prussia contano 8,000,000. 

L’ Austria, 35,000,000 ; l’ Italia 22,000,000. 

La Francia colla sus unità e i suvi 40 milani 
l'anime, compresa 1’ Algeria, non ha a temere nulla 


alcuno. 

Giatinua la tensione nelle relazioni fra la Prussia 
6lo Sleswig settentrionale. I Dacesi chiamati ai 
Pitblici uffici in quella proviocia s: ostinano nel 
ten voler prestar giuramento di fedeltà a re Gue 
Glielmo. Da canto suo il governo prussiano, appro» 
fitundo di questa opposizione, d liberò che tutti gli 

impieghi comunali siano d’ or innanzi occupati da 
cittadini tedeschi. Ta quanto alla soluzione della que- 





stione della ratrocessiona dello Sleswig alla Dani- 
marca ossa fu rimandata alle calende greche. L' &- 
poque infatti ci appreole che re Guglielmo diede 
incarico al conte Bismark di studiare i compeosi che si 
potrebbero offrire alla Danimarca por |’ abbandono 
dei ducali. La France crede che sirebba stato più 
semplice applicare Jealmento l'art. 5 del trattato di 
Praga. Lo credismo anche noi, ma il governo pruse 
siano ds quest’ orecchio pon sente. 

Di mano in mano che s’ avvicina il m:mepto 
dello sciogiimeoto del Parlamento inglese, la disfatta 
del Mistero e del partto che lo sostiene diventa 
meno dubbia, Perciò ora totti i giornali si affaticano 
a indovinare più cjò che avverrà ai priacipio della 
nuova legislatara che a badare a! risultato delle e- 
lezioni. Battuto a grande maggioranza, sembra che 
Disraeli non possa prendere alt-0 partito che quello 
di cedere il posto a Gladstone. Ma molti giornali 
temono qualche tiro mancino di D sraeli, uomo di 
Stato dalte sorprese. Non potrebbe dire all’ ultimo 
momento che si iochiaa »I voto popolare dell’ Er= 
landa, e credersi quiadi autorizzito a rimanere al 
suo posto? Nessuno se ne mostrerebb: meravigliato, 
e il Times sembra quasi se |’ aspetti. Speriamo che 
le elezioni avranso uo carattere abbastanza deciso 
perchè | Inghilterra non abbia ad assistore un’ al. 
tra volta allo spettacolo «d’ ua uomo di Stato che 
sacrifica ogai rispetto di sè stesso per restar al 
potere. 

N Parlamento, giornale cattolico spagouolo, ha un 
articolo in cu conferma la notizia che il partito 
clericale spaganolo è disposto, qualora non possa far 
prevalere il suv candidato Carlo VII e a far trioo- 
fare le dottrine del Sitlabo, ad unirsi a! partito re- 
pubblicano anzichè appoggiare la candidatura di un 
principe straniero. Esso spera che dslta repubblica 
potrà più facilmente far risorgere il proprio partito, 
appoggiandosi soll’ esperienza specialmente Jella 
Francia, dove le due rivoluzioni del 1789 e del 
1848 condussero alla monarchia assoluta. Noi alla 
nostra volta speriams che non s; avseri quello che 
da esso si spera. 


2 Re) 


LA PACE 


I diplomatici continuano a parlare di pace, 
ma continuano altresi a mantenere i sospelli 
tta paese e paese, a far dipendere la pace, 
non tanto da condizioni positive e determi- 
nate, ma da altre vaghe ed indeterminate, il 
cui vero valore non si conosce. 

Se le quistioni europee potessero venire 
sciolte tutte dallo statu quo, almeno per un 
lungo tratto di tempo, la fede nella pace sa- 
rebbe generale, una volta che tutti avessero 
dichiarato esplicitamente di volere appunto lo 
statu quo, come accadde di qualanque ma- 
niera si fosse nel 1815. Ma è appunto que- 
sto che da nessuno quasi si dichiara, nonchè 
da tutti. La sola che si dimostra paga di 
quello che esiste è l'Inghilterra. Essa noa 
vuole conquiste; anzi rinunziò al protettorato 
delle Isole Jonie per dare all'Austria l’esem- 
pio dell'abbandono del Veneto, dacchè la 
Francia aveva promesso di lasciare Roma. I 
suoi uomini di Stato lord Stanley e  Glad- 
stone anche testò perorarono a Liverpool per 
la pace; ma non poterono a meno di mo- 
strarsi diffidenti anch'essi del suo manteni= 
mento, giacchè la pace armata, per fare la 


' diverse quistioni e porge alle due potenze 


guerra ad ogni momento, non offre della pace ‘ 


nè i benefizii, né le guarentigie. Di più lo 
statu quo chi lo vuole, chi lo può sopportare, 
ad imporre agli altri? 

. Cominciamo dall’Italia, la quale ha mag- 
giore bisogno e maggiore inclinazione per la 
pace di tutti gli altri paesi, non é un ren- 
derle impossibile il più vivo de’ suoi desiderii, 


il più stringente de' suoi bisogni quel mante- - 


nere viva nel suo seno la quistione romana, 
cioè il verme solitario del potere temporale 
che la consuma? La questione germanica non 
rimane dessa pensile in modo da mantenere 
aperta la quistione della pace e della guerra? 

Certo potrebbe, come lo si consiglia, la 
Prussia rimanere paga per qualche tempo di 


+ consolidare quello che ha-ottenuto, se gli al- 





«principi spodestati della Germania a rinun- 


‘affrettarsi ad unire almeno a sè stessa per 


‘(ox-Garatti) Vin Mansoni presso îl Ter 
9 nunsero arritrato esntesimi 20, — 


lettore non nffrsgnata, nè si restituiscono È manoscritti. Per gli 





tri la Jasciassero fare; ma la lasciano poi 
realmente in pace nel suo possesso ? Non si 
trova la Prussia in condizioni simili a quelle 
in cui si trovava l’Italia, quando all'Italia su- 
periore aveva unita l’inferiore, ma ne rimaneva 
molta parte in mano de’ suoi più accaniti 
nemici? Allorquando Lamoriciére radunava a 
Roma i suoi zuavi cattolici per distraggere 
l'islamismo italiano, come diceva nel suo 
gergo quello strano campione della reazione 
legittimista, non era egli il generalissimo delle 
sue troppe al Sud, mentre l’Austria dal qua- 
drilatero avrebbe attaccato l'Italia al Nord? 
Fu fatale all’Italia di prendere le Marche e 
l'Umbria, di allearsi alla Prussia per cac- 
ciare l'Austria dal Veneto ; ed ora, trattenuta 
dalla Francia dall’andare a Romaa cacciarne 
i suoi nemici, si trova colla fatalità romana 
dinanzi a sè, coll’incompiuto che contribuisce 


a mantenere l'incertezza generale. Che vuole |. 


la Francia a Roma? Lo statu quo? Ma in 
tale caso dovrebbe trovare la maniera di 
farlo accettare prima di tutto al papa, poscia 
all'Italia ed all'Europa. Ora il papa non è 
meno ostinato dell’Italia a non volerlo accet- 
tare; anzi lo è mofito di più. L’Italia ac- 
celtò almeno uno statu quo temporaneo, un 
modus vivendi; ma il papa no. Egli continua 
tutti i giorni j suoi atti di nimicizit riguardo 
all'Italia, le suscita contro i principi  spode- 
stati, i briganti edi vescovi, i quali sono 
veri brigaoti spirituali. Ogouno comprende 
quindi che così non può durare, che quindi 
ci vuole una soluzione positiva per assicarare 
la pace da questa parte. 

Lo stesso accade in Germania, dove non 
è vero che si lasci la Prussia consolidare il 
suo possesso. Finchè non si termina la qui- 
stione dello Schleswig e non s’inducono i 


ziare ai loro disegai di restaurazione, ma si 
accarezzano e si fa mostra di assecondarli, si 
può la Prussia tenere sicura ed in pace? 
Può essa tralasciare di volere la soluzione 
completa della quistione gerinanica ? Può nor” 


la difesa del territorio tedesco gli Stati che 
stanno fuori della Confederazione del Nord? 
E può acquietarsi allo statu quo, mentre molti 
Tedeschi le fano ressa di non. lasciare più 
oltre incerte le sorti della Germania ? Ma 
ammesso che la Prussia potesse anche resi- 
stere a’ suoi amici per mantenere la pace, 
può essa fidarsi de’ suoi avversarii ? Allor- 
quando vede la Francia armata in modo da 
poter entrare in campagna e l’Austria, che è 
interessatissima al mantenimento della pace 
ed alle economie interne, stabilire un piede 
di guerra di 800,000 uomini, come può sup- 
porre che le altre potenze accettino lo statu | 
quo? Il trattato di Praga famoso è un’ arme ! 
difensiva ed offensiva nel medesimo tempo, | 
ed è tanto più pericoloso, perché accampa ! 


quistioni senza definirle. Esso lascia aperte ! 





vicine alla Prussia occasioni e motivi per 
rompere la pace, dicendo che fu la Prussia 
a romperla, La Polonia rimane anch'essa una , 
quistione europea; poichè quella disgraziata 
nazione, non essendo stata mai abbastanza 
forte da liberarsi da’ suoi tre oppressori, lo 
fa tanto da resistere finora ad ogni assi- 
milazione e da servire ail’infame giuoco delle 
potenze liberali, in questo più crudeli de’ 
suoi oppressori stessi, di giovarsi delle sue 
tendenze ad insorgere senza ajutarla mai e 
sacrificandola sempre, dopo averla cccitata. 


Anche ora si parla di una Polonia rico-. 
stituita coll’ unione personale nell' imperatore 
d’ Austria. Veri o no che sieno, tali disegni . 
si mantengono nell’opinione dei Polacchi, per 
opporre un ostacolo alla Rossia: ma ciò non | 
fa che rendere la Russia più pronta ad 








tro socisio N, 418 resse Ii piano == Un numero separato sosta centesimi 10, 
La inserzioni nella quarta pa; 


gina sentosimi 25 por linea, ‘== Ion si ricevono 
annuo gindisiarii osleto un contratto speciale. 





entrara în lizza colia Prossia. La Russia non 

ha nulla da perderci, ma soltanto da guada: 

gnarci. Essa spera di approfittarne per iscom- 

porre a suo vantaggio collo  slavismo, i due 

Imperi d' Austria e di Turchia, e di venire 
ad assidersi al Bosforo ed all’Adriatico, por- 
tando la sua autocrazia asiatica dall’ Oriente 

fino al centro dell’ Europa. Di più la Russia, 

assumendo il protettorato, della Germania, sof- 

foca il liberalismo tedesco ;e minaccia la li- 

bertà di tatte le nazioni -civili coll’inaugurare 

il regno del militarismo. 

Testè a Parigi si pubblicò una carta geo- 
grafica dell’ Europa, alla quale si volle dare 
una interpretazione di pace sulla base dello 
statu quo. Si viene a dire che l'Impero fran- 
cese con 40 milioni, compresa |’ Algeria, la 
.Confederazione della Germania del Nord con 
30 milioni, ed altri-8 di quella del Sud dap- 
presso, 1° Austria con 34, l’Italia con 22 
mantengono abbastanza bene l’ equilibrio delle 
forze: ma ciò può anche siguificare che que- 
sto equilibrio potrebbe essere rotto ogni mo- 
mento dalle tendenze dei singoli Stati. La 
tendenza a compiersi della Germania e del. 
Y Italia, la tendenza a sciogliersi. per il con- 
trasto delle nazionalità interne dei due Imperi 
austriaco e turco, la tendenza della Russia 
a conquistare, e quella della Francia a dila- 
tare i suoi confini al nord-est sussistono, e 
la pace non è guarentita nemmeno per poco 
tempo, se non interviene qualche fatto euro- 
peo, che limiti tali tendenze. Bisognerebbe 
almeno che uno statu guo venisse pronunciato 
di accordo, dopo avere sciolte alcune que- 
stioni, quella di Roma, quella della Scandi- 
navia, quella dei confini tra la Francia ‘e ia 
Germania, quella del protettorato europeo so- 
pra le nazionalità della Turchia. Questo per 
la parte diplomatica; ma nel tempo mede- 
simo si dovrebbe procedere d’ accordo al di- 
sarmo generale. Nè basta ancora, poichè a 
togliere i pericoli di guerra bisogna che i po- 
poli siano governati tutti colle idee conserva- 
trici della pace. Ciò significa, che il reggi- 
mento personale da per tutto, anche in Fran- 
cia, dovrebbe essere sostituito dal parlamen- 
tare, che si dovrebbe applicare il principio 
di libertà a totti gli ordini degli - Stati, .. che 
si dovrebbero unire gi’ interessi dei popoli 
coll’ abbassare tutte le tariffe doganali, col 
compiere le comunicazioni internazionali, col- 
l’associare tutte le Nazioni. civili nelle opere 
della pace e del progresso. x 

Siamo noi a questo punto ? È facile ri- 
spondere che ci siamo molto lontani. Anzi i’ 
Governi în questo stanno pressochè tulti. ad- 
dietro dalle idee dei popoli. Î 

La maggiore gravezza della situazione è 
per gli Stati nuovi i quali hanno bisogno di 
consolidarsi colla pace e col lavoro e che 
pure devono difendere la propria esistenza 
colle armi. E questo il caso dell'Italia, Ognu- 
no vede quanti doveri questo stato di’ cose 


: impone ai buoni patriotti, di quanta attività 


e concordia abbiamo tulti bisogno per assi- 


i curare l'avvenire della Nazione in fanta in- 
! certezza del domapi, 


P. V. 
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TTALIA 


KFirenze. Dal prospetto generale d'incanto dei 
beni già ecclesiastici a tutto settombra 1868 i se. 
guenti dati: 

Aggiadicati agli incanti 28,773 

+ + L 150,316,954 18 
» 201,056,748 99 


rea 
+ L. 40,350,094 85 


init 
Il prospetto dello riscossioni offre î saguenti ri- 
sultati a tutto agosto 1868: MEER 


Prezzo d'asta :. . . + 
Prezzo d'aggiudicazione . . . 


Aumento 





























Prezzo d’aggiudicaziono | . . L. 482,578,220 07 


Primo decimo, . . . . » Lu 43,959,200- 
Saldo collo sconto 7 00 . . » 47,926,298.06 





Saldo collo sconto 3 0/0 »  3,202,407 77 
Acconti oltro il primo decimo. » —2,850,033 26 


L. 67,391,989 09 
Riscossioni per scorta . . . » = 4,222,993 53 
Riscossioni per mobili . . » » 649,457 38 
Riscossioni per interessi . . » 293,140 23 
L. 09,567,579 23 
Sborsate: ne 
In Obbligazioni di. nuova creazione L. 66,107,600 — 
ln moneta biglietti di Banca 6 ce- 
dole del Prestito 1866. . . » 3450,17993 


L. 69,557,579 23 


— Scrivono da Firenze al Corriere mercantile: 
« Corre con-molta insistenza una voce, che merita 
d'essere notata, perchè annunzia un fatto di non 
poca importanza. Dicesi che il Governo francese 
abbia diramato, o stia per diramare una circolare ai 
suoì rappresentanti all’estero in cui si parla delle 
cose romane, esponendo all'incirca : che esso ebbe 
dall’ Italia specialmente, 6 così pure da varie poten- 
ze amiche, sollecitazioni perchè il presidio francese 
fosse ritirato da Roma; che siccome esso non fu 
Spinto a mandare colà nuovamente le truppe che da 
impreviste ed imperiose circostanze, ebbe sempre iu 
anîmo di richiamarle al più presto e che ia cìò le 
sue intenzioni furono sempre conformi a quelle?delta 
sullodate potenze zelanti del non intervento, ed ai 
desideri del Governo italiano; che ora pertanto si 
avvicinava il momento di far rientrare le coss nello 
stato normale. 





— Secondo il corrispondente dell'Agenzia Havas, 
scrivo la Corrispondance Italienne, la condotta del 
governo italiano, per quanto concerne il riconosci» 
mento del nuovo ordine di cose ché la rivoluzione 
creò io Ispagna, avrebbe cagionato in quel paese 
una penosa sorpresa, Siccome qualche volia è bene 
spiegarsi chiaramente, ed în particolar modo con gli 
ainicì, noi non esitiamo a dichiarare che iù tutto 
ciò noi vediamo soltanto un malinteso che si pro- 
curò di usufrattare destramente a danno delle sim» 
patio naturali che esistono ‘fra la Spagna ed il no- 
stro paese, e delle relazioni amichevoli che non a- 
vevano tardato a stabilirsi fra questi due Stati». 

Lo spazio non ci consente di riprodurre il lungo 
articolo che la Correspondance Italienne consacra a 
fare la storia  particolareggiata delle relazioni che 
l’Italia ebbo cd ha col governo provvisorio spagauolo; 
ma diremo almeno che, dopo aver ricordato come, 
verso la metà ‘d'ottobre, |’ Italia aveva già fatto a 
Madrid gli stessi passi che altro potenze fecero so- 
lamente ora, termina dicendo: 

«Per quanto concerne l’Italia, la sua condotta 
verso la Spagna fu non solo conforme ai principii 
vigenti, ma shbe puranco il carattera di benevolenza 
e della più amichevole simpatia per la Spagua Dopo 
le dichiarazioni fatte dal rappresentante italiano a 
Parigi, riesce evidente che, onde possa avere luogo 
il riconoscimento ufficiale della Spagna per parte 
dell'italia, non manca altro che il compimento, per 
parte del governo di Madrid, delle consuete forma- 
lità diplomatiche, Si vede adunque che non si avrebbe 
di chiedere che, a riguardo del nuovo governo spa. 
gnuolo, il gabinetto di Firenze mostri disposizioni 
migliori di quelle dalle quali fu costantemente ani- 
mato» 


Roma. Scrivo da Roma al Movimento: 

Hi telegrafo e la mia ultima lettera fhanno dovuto 
annunziarvi che il Papa ha lasciato lunedì la sede 
pontificia per recarsi a [Civitavecchia e passarvi in 
rassegna le soldatesche, la marina, i lavori del Ba-. 
gore, ecc. ecc. Ma quello che ancora non sapete, è 
quello che io vi. mando come primiziz, poichè non 
fu ancora stampato sopra alcun giornale, cioè il di- 
scorsetto del generale Dumont e la risposta di 
Pio DI A 

Il generale fracese dissa al Papa: SO 

« Ho l'onore di presentare a Vostra Santità gli 
ufficiali di terra e di mare che rappresentano quì 
Fesercito e la nazione francese, e di assicurarvi dei 
loro sensi di rispetto, di devozione e di venerazione. 
Questi sensi sono quelli che gli hanno condotti l’an- 
no scorso a Roma, io difesa della Santa Sede. 

«Io prego umilissimamente il Sommo Pontefice 
a volerlì benedire». 

Il Papa rispose: i . 

«Jo vi ringrazio, signor Generale, dei sensi che 
mi esprimete, perocchè so ch’essi non sono soltanto 

‘ sulle vostre labbra ma vengono dal cuore. Difenden- 
do la Santa Sede, ia Francia difendo la giustizia, 
fonore e la verità, e difendendo questi principii 
ella difende ed onora sè stessa. 

« Voi sapete in che stato sia il mondo, ove gli 
womini non ardiscono operare con energia e i iristi 
vogliono ogni cosa distraggere. Io prego il Sigoora 
che conceda ai primi la luca e la forza, ai secondi 

il pentimento; porocchè, se non Inutano, saranno 

poniti me 

« La pazienza di Dio ha dei limiti, e se essi non 

vogliono convertirsi e se egli ha decretato di puainli, 
como Papa, io dico che ei li punisca. Egli è tempo 
che il mondo rientri nella via dell'ordine e del do 

er ganto a voî, prodi difensori, io vi henedico, e 

con voi benedico i vostri amici, i vostri parenti, 

Pesercito 0 la Francia tuita. Benedico la_ famiglia 

imperiale, i’ imperatore l'imperatrice, il principe, e 

desidero che questa benedizione valga a dissipare le 
aubi che ingombrano l'orizzonte politico». 
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Austria. Nell’ Epoque troviamo le seguenti 
notizie, che riferiamo per quel che valgono : 

Pubblichiamo con tutta riserva lo seguenti infor 
mazioni che ci sono trasmesse dal nastro corrispon- 
dente di Vienna: : 

Si crede sapare nei circoli diplomatici cho il mar- 
chase Pepoli avrebbe ‘avuto un abboccamento col 
signor Bonst circa | occupaziane francese notla Stato 
poptificio. N diplomatico italiano, convinto della ec- 
cellenti rolazioni che esistono tra l’Austria o la Frane 
cia, avrobbs fatto questo passo presso il cancelliere 
dell'impero, affinchè il gabinetto viennese intorvo» 
nisse amichevolmente presso il gabinetto francese 
per ottenere che questo impegnasse il Vaticano ad 
accettare |’ occupizione del territorio romano per 
parta delle trupps italiane, intanto che Roma raste- 
rebba indipendente. 

Io tal maniera il governo italiano  consentirobbe 
non soltanto ad un accordo amichevole colla Santa 
Sede, ma ancora provocherebbe un abboccamento 
possibile trail papa e il re Vittorio Emanuele, co- 
tonando così la riconciliazione di due elementi con- 
siderati finora come opposti. 

Il signor Beust avrebbe, pare, dato la sua appro- 
vazione personale a un tale disegao ; ma avrebbo 
fatto osservare chè esso conteneva due punti essen- 
ziali che meritavano di essere prasi in seria consi» 
derazione, 

Anzitutto avrebbe accennato la suscettibilità della 
Corte austriaca, la quale a causa dei suoì sentimenti 
di devozione verso la Santa Sede non amerebbe 
forse entrare io trattative politiche colla Sauta Sede 
2 proposito di una quistione che non ia riguarda 
direttamente, e che poteva spiacere al papa. 

D’ altra parte, il signor Beust, avrebbe ricordato 
che il governo austriaco, il quale fa recentemente 
în collisione troppo pronunciata colla Corte di Roma, 
non potrebbe immischiarsi in tale questione 6 ot- 
tenere ciò che esso desidera non meno ardentemente 
che 1’ Italia medesima. 


HFranela. Finalmente è uscito il secondo bol « 
lettino del Comune rivoluzionario di Parigi. Com'è 
noto il primo fa pubblicato già avanti alcuni mesi 6 
produsse allora non poca sensazione. Questo nuovo 
documento, che come il primo porta il titolo libertà, 
eguaglianza, fraternità, repubblica francese, comune 
rivoluzionario di Parigi e la firma Zl comitato centrale 
d'azione è redatto con stile assai virulento e come 
il primo predica |’ abbattimento di Napoleone HI e 
della sua dinastia. Il Pays lo pubblica per esteso, 
mentre la Patrie ne riporta i seguenti brani: «Cît- 
tadini? La viva coscienza della Francia ha parlato. 
La coscienza dell’impero o meglio quel tauto che 
ancor rimane di questo cadavere, ha risposto. La 
campana mortuaria di Fontainebleso ha risposto alla 


campana dello stormo. del comune, il rantolo dell’ a.’ 


gonia del delitto rispose alla voce del diritto... E 
che? In questa armata di un milione di nomini non 
havvi un solo soldato che dica: La morte di un no- 
mo salverebbe un intero popolo. Sa male avesse 
colpito nel seguo noi avressimo evitate due invasio- 
ni. Ora andiamo incontro alla terza. La patria deve 
anteporsi all’imperatore! Che la prima palla sia di- 
retta contro i Prussiani del Lonvre! Giustizia com- 
pleta, senza appello, senza dilazioni per questo go- 
verno dell’ assassinio, per questo tiranao tremante di 
fronte all’ ombra del proprio carnefice! Un ultimo 
gradino per questo parvenu. Che egli contamini il 
patibolo come ha contaminato il trono, acciò |’ in- 
tiero suo edificio iosieme con lui rovini. Il tempo 
pressa, Non aspettiamo fino al 1892. Non abbando- 
niamo ai ginnasisti (Cavaigozc nella Sarbona) l'onore 
di vendicarsit Forse l’urna elettorale ci potrà sal- 
vare, bene, votiamo dunque! ma prepariamoci senza 
dilazione. Per noi la parola d’ordine sia una sola: la 
giustizia! un solo il candidato: la risolozionet un 
solo il giuramento : la libertà? una sola la tattica: 
Pardimento! L’ardimento che atterrò castelli a ba- 
stiglie, l’ardimento, che farà risorgere le meraviglie 
di Danton, che ridarà al diritto la forza, al delitto 
la pena, che rimetterà tuito a suo posto, in Notre 
Dame la ragione, all’ Hotel de Ville il comune, alle 
Tuilerie îa Convenzione, e sulla piazza della Rivo. 


lozione pn avean luogo le esecuzioni nel 4793) i 
tiranni. Viva la repubblica universala-sociale-demo- 
crafica, » 


— Sa si deve credere all’Evenement, la regina Isa- 
bella, il re e il loro seguito di circa quarantacinque 
persone, arriveranno a Parigi 11 6 novembre. Duo 
abitazioni contigue prospicienti sul viale dei Campi 
Elisi ai numeri 66 e 68 di proprietà di madama 
Montailleor e che da lungo tempo sono inabitate, 
vengono allestita în totta fretta per ricevervi gli au- 
gusti ospiti della Francia. Mentre si compiono i pre- 
parativi all’ uopo, gli spodestati di Spagoa occupe- 
ranno il primo piano deli’ albergo della Piazza del 


* Palais-Royal che ultimamente portava il titolo di Hotel 


des irois Empereurs. 


—- Scrivono da Parigi ail’ Indép. Belge: 


Il sig. Rohuer, ministro di Stato, sarebbe malcon- 
tento per non aver potuto ottenere, nell’ ultimo con- 
siglio, una riduzione sul bilancio delta guerra, es- 
sendovisi opposto il maresciallo Niel coll’ adesione 
dell’imperstore. Inoltre tutti i ministri volendo di- 


| fendere di per sè stessi i loro bilanci, ne seguono 


conflitti d’ attribuzioni che restringono considererel. 
mento la missione oratoria del sig. Rouber. Malgra. 
do ciò, è quasi certo cho verrà mantenuto Îo sfatu 
quo almeno fino alle elezioni generali, vale a dire, 
almeno per ‘sei mesi. Sovratutto è falso che il ma. 
resciallo Niel voglia dimettersi. 


Germania, Un corrispondente tedesco scrivo 


alla Nazione: 


«La infansts questione dello Schleswig sombra 
finalmento dover fare un passo verso fa soluzione. 
A Borlîno si fa ore la precisa distinziono fra quei 
«distratti sottonirionali dello Schleswig,» di coi 
parla il vrattato di Praga, e fra quello  coutrado di 
popolazione mista, le quali inveca î1 Prussia è de- 
limiti che al visggio del ro 
8' impose, avevano giò mercato quella distinzione. 
D'aîtrondo nun alla Dieta prassiaoa, ma al Parla- 
mento della Gonfelleracione del Nord si chiederà up 
voro intorno alta questione della cessione. E uo tal 
procedere si qualifics severamente, poichè la politica 
estera ontra nella competenza del Parlameato. Di più, 


cia a uon cedere. 1 















in questo molo si è sicuri che la questione ssrà 
trattato coi debiti riguardi alle esigenze politiche: ta 


alle prescrizioni dell’art. 5 del trattato di Praga. 


Spagna. Scrivono da Madrid all’ /ad6pendano 
co Belge: 


ria. Si demolisco pura l'antico convento di San Mar 


per ogni 24 giorni. 


manda che l’esercito spagnuolo sia ridotto alla cifra 
di 50,000 uomini. 

Davanti però all'opposizione che gli fanno i gene- 
rali del governo il ministro sarà probabilmente co- 


nei suoi cartoni. 


— Sabbato scorso, forono levati i suggelli apposti 
al palazzo reale. Si parla' di una sottrazione importante, 


nuto uno scritto di mano della ex regina, che diceva te- 
stualmente: «No seas burro, sabes donde està aquello, sa- 
calo (Non essere un asino; sai dove stanno quelle 
certe cose, portale via)». È 

Sembra che dei documenti preziosi, dei tito'i, dei 
giojelli depositati in qualche nascondiglio sieno stati 
sottratti. . 

Il governo conosce il burro (asino); ma per ra- 
gioni, che devono essere importanti, noo ha proce 
duto contro di lui e conserva accuratamente il se- 
greto del di lui nome, 

Tn seguito all’avvenato, tutti gli altri oggetti pre- 
ziosi rinchiusi nel palazzo furono trasportati al Museo. 


Polonia. Nel circondario governativo di Kiel- 
co la polizia russa procedette contro parecchie per- 
sone, le quali, in occasione del viaggio divisato da 
S. M. l’imperatore d’ Austria in Galizia, si erano 
recate a Cracovia senza il permesso delle autorità 
russe. Undici di queste persone farono condannate a 
multe da 100 a 200 cubli, pagabili nel termine di 


La sentenza della polizia di Kielce in lingua polacca 
e russa, richiama alla memoria del pubblico l’ar- 
ticolo della legge che proibisce ai sudditi russi d’im- 
prender viaggi all’estero senza il permesso deli’auto- 
rità, e senza passaporto. 


| 
| 


Rumenia. Leggesi nel Romanul, foglio uffi. 
cioso di Bukarest: i 

Tutti i giornali d’ opposizione sostengono oggidi 
che una alleanza fo conclusa tra ia Prussia e la 
Romanis, ‘la Serbia e la Russia, e chiedono che il 
Monitourul  nfFcirle smentisca questo fatto, poichè 
altrimenti, soggiungono quei periodici, noi considere- 
temo quel trattato commerciale Come veramente e- 
sistente, e dimostreremo quanto ‘esso sia funesto al 
nostro paesò. 

Ma a che servirà la smentita officiale, chiede il 
Romanul, mentre tutte le smentite opposte dal go- 
verno all’ invenzione di bande balgare, di depositi 
d’armi e della missione del principe Cantacuseno 6 

{ del vescovo Melchisedec a Pietroburgo non trovarono 
iu essi alcona fede? 

A cha servirebbe loro una semplice nota difsmen- 
tita nel Monitourul? Continuino dunqu> a fare un 
delitto al ministero di questa alleanza; in quanto af 
governo egli si limiterà a striagersi intorno a sè; e 
fa pazione, armandosi del isuo meglio, seprà mante» 
nere la sua neutralità e difendere il suo suolo con- 
tro qualunque l’attaccasse. ; 


—- reTE AAA E pm 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Xì Municipio di Udine avvisa. A 
norma degli interessati si deducono a pubblica nol- 
zia de seguenti disposizioni dalla legge 26 luglio 
1868 N. 4520. 

Art. 3. Coloro che alla pubblicszione della pro- 
sente Legge tengono Alberghi, Trattorie, Osterie, 
Locande, Caffò od altri stabilimenti e pegozi in cui 
si venda e si smercì vino al minuto, birra, liquesi, 
bevande o rinfreschi, o abbiano aperte sale pubbliche 
di bigliardo o di altri givochi leciti, stabilimenti sa- 





maggioranza det Parlamento s'immedesima con quan- 
to fu oporato nel #8686, e per conseguenza sarà più 
fecanda degli elementi ultraconservatori e ultra radi- 
cali, così forti nella Dieta prussiana, ad ottemperare 


Come ve lo faceva prevedere il vostro corrispone 
dente di Valadolid, si comiociò a togliere le cam- 
pane dalle chiese. A Madrid si demoliscono in que- 
sio momento due chiese che tarbavano | allinea- 
mento, quella di Santa Cruz e quella di Santa Ma- 


tino sul terreno del quale verrà edificata la Borsa. 
Durante i trentacinque anni del regno di Isabella 
di Borbone ia Spagna ha contati niente meno che 
849 ministri, vale a dire, in ragione di un mibistro 


— Il sig. Figuerola, ministro delle finanze, do- 


stretto a chinare il capo e rinchiudere il progetto 


che vi sarebbe stata fatta. Dicesi che;si sia perfino rinve- 


tre giorni, sotto pena di prigionia più o meno lunga. 
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pitari o bagoi pubblici, duvranno entro i 
dalla dotta pubblicazione 0 sotto  pona dC 
dalla facoltà doll’ osorcizio, farsi rinnovare 1' atto che 
no concedo la pormissione a forma delle disposizioni 
contenute nell’ art. 98 dolla Legge sulla Pubitica 
Sicurezza. 

Per ta rinnovazione della licenza sarà Pagata ana 
tassa straordinaria corrispondente alla motà di quelli 
stibilita N. 34 della annossa tabella, fatta deduzione 
di quoto in ordine allo Leggi già in vigore gel's 
divorse Provincie dol Rogno coloro che sono obiti. 
gati alla rinnovazione  merlusima avessero gato 
quando ottennero la ticenza di aprire i detti albore 
ghi, trattorie occ. 

Agli effetti dell’ annuale rinnovazione indicata dal. 
l'art. 38 della Legge sulla Sicurezza Pabblica gli 
esercenti, nel mese di dicembre di cisscun 2000, 
dovranoo presentare l'atto di permissione alla Aut: 
rità politica del Circondario parchè sia munito di 
visto, e dovranno contemporaugamente pagare la ts 
sa al N. 32 delta citata tabsila, il tutto sotto fa pa 
na di decadere dall’ esercizio, 

Le disposizioni di quest ecticolo sono sotto |a 
medesima pena applicabili quanto alla rinnovazione 
della licenza e della vidimazione annuale anche 3 
coloro che esercitano l' industria di affittar camere 
ed appartamenti mobigliati o tengono Uffici pubblici 
di' Agenzia, corrispondenza, copisteria e di prestiti 
sopra pegni, od esercitano il mestiere di sensale dei 
Monti di Piet. i 

La tassa straordinaria cui essi per la riomovazione 
sono sottoposti sarà corrispondente alla metà di quella 
prescritta d:1 N. 31 (cioò L. 2,50) dell’ anaesza 
tabella, fatta deduzione di ciò che avessero pagato 
quando ottennero sotto l'impero delle precedenti 
Leggi la licenza medesima. 

Art. 4. Le concessioni, i provvedimenti, gli ani 
e le dichiarazioni contemplate nella presente Legge 
e nella tabelta che ne fa parte integrante, non se- 
ranno eseguibili, ove non consti del pagamento della 
tassa in coi sono rispettivamente sottoposti. 


TABELLA 
Indicazione degli atti soggetti a tassa 


N. d’ord. 38. — Licenze di apriro alberghi, trat. 
torie, osterie, locande, Zcaffò o altri stabilimenti o 
negozi in cui vendasi 6 si smerci vino al minuto, 
birra, liquori, bevande o rinfreschi, e quelle per te- 
ner sale pubbliche i bigliardo o altri giuochi leciti, 
e stabilimenti sanitari e bagni pubblici. 

N° d’ ord. 32. Vidimazione snouale delle licenze 
suddette. 


“ Norme speciali per la liquidazione 


La tassa è pagata in ragione di L. 5. per ogai 
lire 400 del prezzo d’ affitto per un anno dei io- 
cali destinati all’ esercizio. 

Ove l’ esercente non tenga i locali in affitto, la 
tassa sarà pagata nella proporzione stessa sopra una 
annata di canone presunto da determinarsi, a norm. 
dell’ ultimo capoverso dell’ art. 6 della Legge: 4" 
gennaio 1868 N. 2126. 

Ove il locale suddetto alla vendita del vino al 
minuto facesse parte di un gran deposito di vino, 
la tassa sarà proporzionata alla parte del fitto che 
può ricadere sul locale nel quale si esercita la detta 
vendita al minuto. 

La tassa in nessun caso potrà essere minore di 
lire 5, e le frazioni di lira saranno computato per 
una lira intiera. 

La tassa sarà pagata in ragione del decimo di 
quella stabilita per la licenza d’ esercizio, e la fra- 
zione di lira sarà computata per una lira iutiera. 
Dalla Residenza Municipale, 26 ottobre 1868. 


Per il Sindaco 
A. PETEANI 


Società Operaja. — Domenica 1 Ne 
vembre nei locali della Soc'età Operaja Udinese ebbe 
luogo la solenne distribuzione dei ipremi agli allievi 
che più si distinsero nelle lezionizserali e festive 
Ad onta della stagione poco propizia per ripromet- 
tersi an grande concorso, ad opta di un giorno bello 
e sereno d’ autunno che attraeva più a spaziare pe’ 
liberi campi che a serrarsi tra muri, un numeroso 
stuolo di artieri ed artisti, e di altre notabilità del 
paese, faceva ressa nelle sale a tale da riboccar 
ne, poichè ne’ corridvi e per le scale si vedeva 
no le persone pigiate. V° assistevano le autorita ci 
vili, scolastiche e governativa le quali tutte espres: 
sero la propria soddisfazione per i risultati ottenuti 
dalle scuole di questa benemerita società, dichiarando 
che festa migliore non poteva essere di questa par 
l’ operajo, che con orgoglio poteva dire: questo è 
frutto della libarià, si è vero, ma ben anco del no 
stro buon volere, della nostra attività, della nostre 
fermezza ne’ santi propositi. 

Il signor Galli, lesse un accurato discorso di cir- 
costanza che venne accolto dagli astanti con partico- 
lari segai di approvazione, e di stima, da lui beo 
giustamente meritati, per il suo Zelo ed amore iude 
fesso, mai sempre addimostrati a favore detla classe 
operaja alta quate con affetto va dedicaado le cure 
più assidue. 

Parlò anche il socio signor Sgoifo esprimendo pae 
role di ringraziamento a tutti coloro che appaggieno 
moralmente e materialmente la Società Upersja, Dov 
tralasciando di punzecchiars qualche autorità 000 
rappresentata. 

L' ispettore scolastico G. L. Pacile, partò puro 
alla sua volta, estendendosi io elogi per ta Società 
Operaja e facendu rilevare come questa sia 1 sole 
ente morale che sia miglormente condotta e cls 
abbia dati finora degli insperabili risaitati. E di 
farti egli disse: La Società Operaja noo si ristete 
alla formaziore della sola Sccietà del mutvo soccer 
so; essa volte che alire istituzioni, ron meno utili, 
ton mero Mportanii avessero vita dal suo seno, € 
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in voro noi vediamo sorger da essa lo scuolo serali, 
sedinmo instituità una biblioteca popolaro, un ma» 
gornibo cooporativo, una società imprendutrico, che 
compondia varie sociotà d'arti 0° mevieri, società 
qulto destinato a dar uDi novello indirizzo al lavoro, 
finto è ogni benessere por!’ oporaj.. La Sociotà 
Qpersja è destinata anzi ad essoro la sciavilla ani 
matrice di tutte quelle istituzioni, che iptisichito 
gun per cadera, di quelle istituzioni cho altro non 
«gno .88. DOD che cadaveri galvanizzati che ban fatto 
î loro tempo, È qui citò il AMonto di Piota, la Casa 
di Ricovero, la Casa di Carità destinata a divenire 
un istituto professionalo ecc. Toccati di poi vari altri 
argomenti che sarebbe luogo il riferito, inculcò i i- 
siluzione dolle scuole serali. per le fanciulle, @ di- 
mostrò come da quest: istituzione debba starsone 
magi la politisa. L' operajo, devo anch' egli interes» 
grsi doi fatti che intorno ad esso si vanno svolgen- 
do, dave manifestare le proprio vpinioni politiche, 
pi Inogi da una istituzione che non he altro scopo 
s'infaori del bene morale e matcrisie dell’ operaio, 
ce non ha altro scopo all’ infuori del suo buon 
avente. 

Dipo la dispensa dei premi il signor Presidente, 
a nome della Società, riograziò tuito lo autorità che 
anrarono di loro presenza questa festa. famigliare 
d'operai. de . 

Noi, dal canto nostro, esprimiamo due parole sin- 
cere d'incomio tanto al corpo insegnauta quanto alla 
presidenza della Società per le cure loro tanto inde- 
fesso a vantaggio del ceto opersjo, espribiendo il voto, 
che le discordie suscitate dai suoi nemici abbieno a 
cossare,ondo possa questa Società riprende re quel posto 
distinto, che giustamente prima occupava a merito de’ 


suoi reggitori. 


Premî. Fra gli allievi della scuole serali e fe- 
slivela Società operaia udinese distinguova con premi 
e menzioni onorevoli i seguenti : 

SCUOLA DI STUDI PRIMARI 


a) IL Classe Alunoi 37. 
Insegnanti Broglio Pietro, Zonato Colestino. 

Premi: Tomada Domenico, pittore - Moro Antonio, 
bandajo - Perini Luigi, bandajo; 

Menzioni onorevoli : Trevisi Carlo, barbiere » Foschia 
Giovanni, tappezziere. 

A) IL Classe Alunni 145. 

Iowgoanti Furlani Giacomo, Baschiera Giacomo 

Premi: Flaibano Pietro, Toffoletti Pietro, Biasutti 
Vincenzo, Galliuzzi Pietro ; 

Meozioni onorevoli : Fadini Aogelo, Petrioni Giuseppe, 
Del Zan Giuseppe, Cosattioi. 

ql Classe Alunni 50, 

Insegnante Fabrizi Carlo 

Premi: Mauro Giuseppe, fabbro - Martinuzzi Gio» 
vanni, sarto - Scaramuzza Giovanni, calderaio. 

Venzioni onorevoli: Cremese Leonardo, fabbro - 
Gipillini Giovanni, calzolajo - Piva Francesco, con- 
cipelli. 

dAnalfabeti Alunni 54. 

Iosegnante Galli Pier-Luigi. 

Premi: Palla Emanuele, falegname - Moro Luigi, 
tilzalaio - Gasparutti Giuseppe, vendilegna = Bia- 
sutti Francesco, fabbro. 

Nenioni Onorevoli: Dominutti Antonio, fabbro - 
Suis Pietro, falegoame - Premoso Augusto, fab- 
to è Ascanio Carlo, fabbro. 


SCUOLA DI DISEGNO 


3) Architettonico, geometrico. 

Inseguante Pontini prof. Ant., Baldo prof. Pranc. 

Pem?: Fabris Fabia, fabbro - Bardusco Luigi, stu- 
dente; 

Menzioni onorevoli : Occhiadini Pietro - Conti Eu- 
genio, argentiere. 

)) Ornamentale. 

Insegnanti Bianchini Luigi, Conti Pietro. 

Premi: Scrosoppi Italico, orefice » Previsani Angelo, 
pittore ; 

Menzioni onorevoli : Maraagoni Antonio, intagliatore 
* Gibaglio Giov. Batt., indoratore - Bavilaqua Lo- 
rento, bandajo. 

<) Elementi di disegno geometrico. 

Toseguanti Simoni Ferd., Del Torre Carlo. 

Premi: Leonarduzzi Aless., orefic» - Sintini Tom- 
maso - Santi Aotonio - Marinato Giov. Batt. - 
Missio Francesco - Tonini Tiziano, stud. elem. 

NB. Gii allievi Daniotti Luigi 6 Cremase Antonio 
giù premiati in disegno nel 1866-67 meritano 
anche in quest'anno singolare manzione onorevole. 





* Un nostro abbonato ci prega di far 0s- 
serrara all’ Autorità . Municipale che, nelle ore di 
notte, impresa dei Broughans non ne manda nes- 
sona alla Stazione, come sarebba vbbligeta dal Con 
tratto col Mubicipio, il quale paga 600 fiorini al- 
l'aono per tale servizio. 


Teatro Minerva. Contrordioo : non più 
Trocafore, ma Ernani per seconda opera della sta- 
fue, Noi possiamo però garantire che il cartellone 
li origine portava il Trovatore per primo spartito 6 
che al luogo ove ora”si leggo da destinarsi si leggava 
Precisamente Maria di Rolian. 

Noi non diremo il motivo pel quale si dovette 
fe nel manifesto la notata  modificszune. E non 
lo diremo per ta ragione che l'impresa dello spot: 
Utalo non ha la benchè minima colp», se gli editori 
di musica, vedendo che lo opera + chia sono in 
rislzo, accampano delle preteso cho sono sffatto 
foeri ‘del vada e domandano,;por esowipio, pel Trova. 
tre una somma che si era in diritto di credere 


PIÙ limitato. 
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Almeno che questi benndatti editori, elevando il 
prozzo dello opero vecchie, abbassaasoro quolto dette 
Opere nuove, tanto da conservare un po' l'equilibrio 
nol mercato doll’ arte! Ma al? Essi fanno come i mi. 
nistri dello figanzo che introlucondo  puovi balzetli 
noo si credono per quosto in dosero di diminnira 
quelli cho esistano. 

In conclusiono, toroando al nostro argomento, ta 
iovece del Trovatore adiramo l'Ernani, è in quanto 
al terzo spartito, nessuno è ancors in diritty di mu 
tare il sacramentale da destinarsi nell'altra dizione 
da destinarsi... s0 si fard! 

« 


AI pubbilco Macello vennero introdotti 
nel p. p. ottobre N. 100 buoi, tori t, vacche 45, 
civetti 48, vitelli maggiori 65, vitelli minori vivi 
252, morti 354, castrati 30, pecore 81. 


_ 

IL’ Impresario teatralo sig. Scalaterni 
ci prega di annunziare che sabbato 7 corrente avrà 
luogo ai Teatro Comunale di Bologna la prima rap- 
presentazione del Nuovo Barbiero di Siviyita del mae- 
stro dell’ Argine, coi ballo Brahma di Mootplaisir, Lo 
stesso spattacolo si darà anche la successiva do- 
menica, 

Processo curioso Leggiamo nella Corre 
spondance autrilienne: 

Un dentista, che prese moglie da pochi giorni, 
manteneva relazioni amichevolì con una signora del 
demi-monde. Costei aveva al suo servizio una gio- 
vane assai leggiadra, ma i cui deoti erano guasti. A 
richiesta della padrona, il dentista promise una deo- 
tatura uuova alla serva, e a buon conto le trasse 
tutti i suoi denti guasti. latanto il matrimonio im- 
minente del dentista, gl'imponeva di rompere le re- 
lazioni colla signora: rottera che non dovette succe- 
dere senza vivi discorsi. La povera serva, privata 
dei denti, ebbe più ch’altri a pentirsi di tal intoppo, 
perchè l’amico della sua padrona non volle a patto 
veruno determinarsi a mantenere la sua promessa. 
La questione sarà decisa dal tribunale. 


Una nuova composizione di Ros. 
sini. Il gran pesarese ha testè inviata al ministro 
delta pubblica istruzione una fanfara intitolata L3 Co- 
rona d’Italia. Essa è tutta istramentata per baoda mi 
litare. Il ministro Broglio si affrettò a cercar modo di 
farla eseguire, e naturalmente si rivolse al suo col. 
lega ministro della guerra, il quale pose a_ sua di- 
sposizione le musiche militari dei reggimenti preseo- 
temente di presidio a Firenze, le quali, appena il 
re sarà di ritorno alla Metropoli, la eseguiranno tutte 
riunite al cambio della guardia a Pitti. Essa fanfara 
verrà eseguita cogli strumenti prescritti dal pesaraso, 
fra cui evvi il sazophones. 


—__or0gdee- -— 


CORRIERE DEL HATTIAI 


(Nostra corrispondenza) 
ni 


Firenze, 2 novembre. 


(K) Quelli eccellenti patrioti di cui vi tenni ps 
rola altra volta e che mirano solo a crear nemici al 
Governo vanno da qualche tempo dicendo che tra 
il Ministero e la Corona e’ è poco buon sangne. 
Ma non | è che una fiaba. La Corona è adesso 
nei migliori termini col suo mioistero, e quella pensa 
a tutto fuorchè a cambiare questo, 4 Vittorio Ema- 
nuele, giova ricordarsene, è re costituzionale da uo 
pezzo oramai, aozi nella Europa contineotale è il 
più anziano dei re veramente costituzionali; e sa 
molto ma molto meglio di certi politicanti nati ieri 
discernere le vere condizioni dei partiti politici e la 
loro forza rispettiva; e Vittorio Emanuele, credetelo 
pure, sa meglio di tutti che se il ministero attuale 
conta alla Camera pochi voti di maggioranza, un 
ministero di Sicistra, un ministero Rattazzi ne avrebbe 
ancora meno e non putrebbe reggersi in gambe che 
pochi mesi. Supporre poi che S. M. vogl.a licen- 
ziare il gabinotto senza ua voto del Parmento è uo 
volar dimenticare tutti i suoi precedeoti; mioistri 
che abbiano creduto di doversene andare anche 
senza questo Volo, se ne sono jtrovati parecchi; ma 
ciò nou è mai avvenuto per dato è fatto del Re. Ia 
conclusione dunque non prestate alcuna fede alle 
voci cha corrono; e consideratela come manovre di 
partito che sarebbero abili se a forza di essero ri- 
petute non fossero dorentate troppo... innoceoti. 

Domani ricorre il primo anniversario dell’ 
fausta giornata di Mentana, iefausta per l’Italia, 
ancora per la Francia ta quale vide 1 suoi figli co- 
stretti a combattere contro una bandiera che là, su 
quel campo, rappresentava i più grandi principii del- 
l'età moderna, Pare si avosse in pensiero di or- 
ganizzare una dimostrazione contro il Governo a 
proposita di un avvenimento la cui responsabilità 
non può certo cadere su coloro che ora si trovano 
alla testa dello Stato; ina i consigli di persone au- 
torevoli, a quanto mi viene affermato, lo avrebbero 
fatto abbaadonare, noa trovando pstriottico, come non 
è, l’insprire delle piaghe che è desiderabile sieno 
al più presto cicatrizzate. Del resto, vedremo domani 
qual tempo vorrà fare. 

Uu personaggio che occupa un posto distinto nella 
diplomazia mi assicurava testò che il Governo franceso 
ha seritla una circolare a° snoi agenti diplomatici 
per ricordaro com» cause imprevedute ed affatto 
eventuali lo abbiano nuovamente condotto a Romi, 
è come sia sempre stata sua intenzione di ritirare 
più presto che fosse possibile le sue truppe. Lo 
stesso personaggio aggiuugevami non essere affatto 
improb-bils che la C:mera italisna si apro al mo- 
mento ia cuì lo sgombro sarà deliberato. Benchè 


in 
ma 
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questa comunicazione mì vengs da fonte più che at- 
tondibilo, tutt:vaita non vo” rivugciara al salito bono» 
= della risorva, del quale anzi espressisoento mi 
valgo. 
T fogli fraaces, hanno fatto cenno di una inter- 


Vista che serchlm dovuto seguire in questi giorni 


fra il siguer Menobrea ed il sigoor Nigen. Uoa ine 


formazione simile, combinata colla assenza del pre- 


sidente del Consiglio 6 col suo soggiorno a Cambary, 
ha natursimenta provocati molti discorsi in rapporto 
con tutte le questioni pandenti -d in ispecio con 
quelle cho riguardano direttamente l'Italia è ta Frane 
cia. Ma se le supposizioni sono molte, di preciso vi 
è nulla. 

Vengo assicurato che it Principe Umborto e la 
principessa Margherita lascieranno Mopza nella prima 
quindicina di novambre, e si recheranoo a visitare 
Napoli è le principali città del mezzogiorno. Alcuai 
della Casa Reale vorrebbero che i dus principi pas: 
sassero una parte dell’ inverno a Firenze, e chie il 
priscipo Umberto si ammaestrasse un po’ alla vita 
politica, frequentando il S:oato e piglaado parte 
alle discussioni. E questa è cosa universalmente de- 
siderata ancho dalle popolazioni. 

Fra i progetti che il ministero sottoporrà all’ ap- 
provazione del Parlamento, bavsene uno per la zi- 
duzione delle tariffe dei consolati. Si vuole avvisare 
ai mezzi per sempre più favorire lo sviluppo della 
navigazione italiana, e il governo fra gli scconci allo 
scopo vedrebbe queilo di scemarae/per quanto è pos» 
sibile gli ostacoli fittizi. Ecco pertbè si sarebba di- 
visato di ribassare le tasse, che ora si riscuotogo 
sullo sbarco cd imbarco dei passeggieri, sugli apprudi 
de’ bastimenti addetti al commercio di cabotaggio, 
sui battelli iatesi alla pesca del corallo, sui contratti 
di noleggio, sulle patenti di protezione; in ona pa- 
rota sugli atti giudiziali od amministrativi afferenti 
alla navigazione. 

Qui i deputati presenti si lagoano assai del Gera 
come segretario generale; non per la persona, ma 
per la sola ragione che non è deputato come loro. 
È bsdano a dire che è impossibile che sì regga; gli 
uni perchè vorrebbero avere in quel posto uno di 
famiglia, gli altri poi perchè -ritengono che a così 
alto ufficio vi abbia da essere un depatato, giusto 
appunto perchè possa in ogai evento, trattare da 


« paro a paro coi centomila deputati che quotidiana 





mente hanno a che fare col palazzo Riccardi. Ma, 
a dirvi la verità, a me gon ispiace punto l’idea che 
del segretario - generale del ministero dell’ interoo 
se ne faccia un funzionario e nulla più, e che gli 
si tolga il carattere politico che aveva finora. 


Il ministro dell'istruzione pubblica ha nominato 


una Commissione per compilare il Dizionario dell’uso 
toscano, secondo la proposta e le opinioni di Ales- 
sandro Manzoni. Essa sì compone di 4 membri or- 
dinarii e di parecchi straordinarii. Gli ordinarii sono 
il Giorgini, il Bianciardi, il Fanfani ed il Gelli. IL 
ministro dell’istrozione pubblica è presidente, il 
Giorgini è vice-presidente. 

Il principe Amedeo intraprenderà verso gli ultimi 
di novembre il suo viaggio d’ispezione negli arsenali 


e cantieri del regoo. Quindi nel mese di gennaio 


recherebbesi a passar qualche giorno a Napoli in 
compagnia della sua augusta consorte. 


— Leggesi nella Gazzetta di Torino: 

Gi si annunzia da Firenze parlarsi molto colà d’u- 
na associazione di banchieri e capitalisti italiani, che 
sarebbe per fondarsi, e la cui iniziativa si dovrebba 
in parte allo stesso ministro deiie finanze. 

Questa associazione si proporrebba l’utile scopo di 
fornire, mediante prestiti a buone condizioni, i mez- 
zi ai comuni i meno ricchi, onde eseguire propta» 
mente le strade che lor fanno difetto. 


— L’ Opinione ha questo dispaccio particolare : 

Parigi, 31 ottobre (ore 3 21 pom.) — Lo stato 
di Rossini non è peggiorato, ma la riparazione delle 
forze è lenta è difficile. 


— La Gazzetta di Torino del 2 reca: 

Ci si annuncia che la partenza del Re per Fi. 
renze debba aver luogo domani. 

La salute di S. M. è eccellente. 


— Mercoledì prossimo è attesa in Torino S. A. 
R. la duchessa di Genora, reduce dalla villeggiatura 
di Stresa. 


— S. A. Reale il duca di Genova parte per re- 
carsi al collegio d’ Harrow il 9 dsl corrente. 


S. A. R. il priocipe Carignano, che doveva met- 
tersì in viaggio nella settimana per Lisbona, ha so- 
speso la sua partenza. 


— Ci crediamo in grado di dichiarare almeno pre- 
maturo l’aonunzio della riapertura della Camera pel 
23 del corrente. 


— Sappiamo che l’ ammiraglio Ferragut dopo tre 
anni di soggiorno io Europa, ritoroa in America. 
Uoa tuova squadra americana è già in via pel Me- 
diterraneo. Così |” Ztalia. 


— La quistiore duo tuonel sottomarino che con- 
giuoga ls Francia all’ Inghilterra, secondo |’ Zaferng- 
tional è oggeito di seris trattative tra i gabinetti di 
Parigi e di Londra. 


— La Gazzetta di Colonia ha le seguenti notizie 
da Parigi: 

Il pretondente Don Carlos è deciso a tentare Ja 
fortuna nello provincie basche e vi ha spedito 5000 
fucili chassepot e duo batierie (9). Avendo pochi 
denari, corcò un prestito presso alcuni banchieri, of- 
freudo in pegno l'isola di Cubs (?), ma senza frutto; 
adasso si è rivolto sW’ imperatore Francesco Giusep- 
po, e probabilmente avrà il medesimo risultato. 









Dispacci telegrafici. 
AGRNZIA STEFANI 


Firenze, 3 Novembre 


filadvid, 2.gUnjDooreto del ministro Sa 
gasta da alcune regole sul diritto di riunione. 
Queste dovranno essere dichiarate 24 ore 
prima cho abiiano luogo, non potranno es- 
sere nò periodiche n permanenti, e perdono 
il loro carattere pacifico 80 vi assistessero 
persone armate. Le riunioni nei luoghi pub- 
blici saranno sottoposte ad ordinanze muni- 
cipali. 

Novaliches sta meglio. 

Madrid, 2. Oggi ebbe luogo una con- 
ferenza in casa di Olozaga, a cuì assistettero 
parecchi uomini politici importanti. Fu decisa 
la formazione di un Comitato di 12 membri 
cioò 4 democratici 4 unionisti 4 progressisti 
che redigerà una dichiarazione in favore alla 
monarchia costituzionale sulla base del sof- 
fragio universale con principi i più liberali. 
Questa dichiarazione pubblicherassi probabil- 
mente domani. 

Regna dappertutto tranquillità. 

Parigi, 2. li Moniteur du sair ricorda che il 
Senatusconsulto del 18 giugoo 1866 proibisce for- 
malmente ai giornali di discutére il carattere ‘e l’e- 
stensione delle attribuzioni costituzionali del Capo 
dello Stato. 

La Patrie considera l'articolo del Giornale di Pie- 
troburgo come una manifestazione evidente in favore 
del mantenimento della pace. 

La France esprime la stessa opinione, a soggionge 
che se la Francia non vuole la guerra non è già .per 
timore, ma perchè crede che le questioni possano’ 
essere sciolte oggidi meglio senza la forza, Osserva 
che la Prussia ha da temere altrettanto della Fran- 
cia le conseguenze della guerra. x 

Bruxelles, 3. L'/adependancs dice che una 
circolare di Beust del 80 ottobre rettifica lo ver- 
sioni del suo discorso e dichiara che non ha tenuto 
il linguaggio allarmante che gli fu attribuito. Lasiste 
sulle intenzioni pacifiche dell’Austria, i cui interessi 
domandano la pace. * : 

Bruxelles, 2. Il Nord dice che i articolo 
del Giornale di Pietroburgo è una opinione perso» 
sonale e che il governo ne è affatto estraneo. © 

Firenze, 2. La Correspondance italienne. retti- 
fica la versione che alcuni giornali diedero dal‘di- 
scorso di Beust, Dichiara che ia parole: ma Italia 
non ha sempre le mani libere, non furono mai’ pro 
nunciate dal cancelliere dell’ impero Austriaco. 


NOTIZIE DI BORSA. | 


Parigi 2 novembre + 
Rendita francese 3 0g. . . . .. 











» iteliama 5 0d0- . . . ... 540 

‘ (Valori diversi) . . 
Ferrovie Lombardo Venete . . . . . 418 
Obbligazioni » » è 0000... 259, 
Ferrovie Romane . ......,. 445 
Obbligazioni » en 0040 + + + 146,50 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . . ,— 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . 4137. 
Cambio sull'Italia... .0.... 64 
Credito mobiliare francesa —. . .. . 282 
Obblig. della Regia dei tabacchi. . . . 4I7—- 

Firenze, del 2. } 
Rendita lettera 58.45 denaro 88.40 —.1— Oro 


teu, 24.34 denaro 24.29; Londra 3 mesi lettera 26.70 
denaro 26.65; Francia 3 mesi 106.40 denaro 
406.30. s 
Vienna 2 novembre 


Cambio su Londra. . +... +. « 118,58 
Londra 2 novembre 
Consolidati inglesi . . . . . . .-. = 
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Istruzione private. 

Il sottoscritto maestro fa noto ai Genitori che col 
giorno 3 novembre p. v. riaprirà la sua Scuola per 
Îe quattro classi elementari, sita io Udine Via Man-, 
zonìî N. 428 rosso, e che, come parl’addietro, ac- 
cetterà alconi giovinetti a convitto. L’ affetto. e lo 
zelo con cui egli esercitò sempre il magistero, lo 
animano a sperare che gli sarà continuato da’ suoi 
Conciltadini benigno compatimento. 

Udine 6 ottobre 1868. 
Giovanni RizzaRDÌ, 


AVVISO LIBRARIO 


Dal Libraio Antonio Nicota io Udine, Piazza Vit- 
torio Emanuele, si trovano i Testi Scolasticì pre. 
scritti ad uso delle Scuole Ginnasio-Liceale, Tecniche 


ed Elementari. 


AVVISO D'ASTA i 

Si rende noto che nel giorao 21 Dacembre è 

successivi p.v. si terrà d'innanzi 1 i. r. Pretura 

qual Giudizio di Cervigasno un’-esperimento d'asta, 

per la vendita dello realità della insisi concorsuale 

dell’ oberato sig. Nicolò Barone Steffanio di Cranglio, 
col ribasso del 50 Og sul prezzo di stime. 

I’ Amministratore 
Giovauni Pasquali 






































"N 15949 del Protocollo — N, 101 dell'Avviso 


: 4. L' incanto sarà :tonute. per:pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 


atamente per ciascun:lotto, 


. 24 Nessuno. potrà concorrere .all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
«della sua-offerta il. decimo del, prezzo : estimativo nei modi determinati nelle condizioni 


Speciali’ del. Capitolato. 


+ Il'Preside: all’ asta, è inoltre, autorizzato ‘a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le.modalità portate dalla. Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse-sugli affari. 

«Il: deposito potrà. essere: fatto ‘anché.in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od in titoli di:muova creazione, al valore: nominale. 

3. Le offerte si faranno i aumento: del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 









pen.la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 luglio 1866, N. 3036 e 15 agosto 1867, N. 3848. 
‘Si fa noto al'pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di giovedì 19 novembre 1868, in una delle sale del locale di residenza di ques 


Direzione, alla presenza di uno.dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza,: coll’ intervento di un rappresentante dell’ Ammi 
nistrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


ATTI URPFIZIALI 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO È TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 


AVVISO D’ ASTA 











Condizioni principali 


giudicati. 



























7. Entro 10 giorni dalla seguita - aggiudicazione, |’ egiuditatanio dovrà depositare ; 
cinque per cento del prezzo d' aggiudicazione in conto de 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso stari 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti 


8. La vendita è inoltre .vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel capi 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti dell 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni’ dalle ore 9 antimerid. al 
4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Corapartimentale del Demanio e delle Tasse, 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; d 
per quelle dipendenti da canom, censi, livelli ccc., è stata fatta preventivamente |; 
























le spese 6 tasse di trapasso] 


loro. rispettivamente agi 












«del valore. presuntivo del-.bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d' asta. nda, 
‘sul fondo 6 che si ‘vendono col medesimo. 40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti su fog de 
: & La prima ‘offerta in aumento non potrà ‘eccedere il minimum fissato nella colonna prezzo d' asta. a 1 
40. dell’ infrascritto prospetto: «  ..... AVVERTENZA Mii e 
5; Saranno ammesse. anche le offérte, per procura nel modo prescritto dagli art. 96 Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del codice penale AustriacofiBieso anc 
97, e 98 del Regolamento 22-Agosto: 1867 N. 3852. ; contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta od allontanassero' gli .occorreniffpuuesa 
‘6.-Non:si: procederà ‘ all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando: now si trai i quo Ù 
concorrenti. ‘tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. pian È 
= - as fa stes 
Ta ; DESCRIZIONE DEI BENI .. } Minimum | Prezzo pre: Po 
DE Comune ‘it :cuì ui Valore | Deposito [dello offerte]suntivo delle Rini 
.|e'3f Comune :ib':cui | E uperficie p. cauzione in aumento[scorte vive e o ificato 
ld E # PROVENIENZA: fn misura io anfica| estimativo al te ed aj Osservazioni  MOiSo 
ds [sono situati beni =" DENOMINAZIONE E NATURA SEA delle offerto] 2 Mento | mon pato da 
A E.jA {C.|Pert.jE.{ Liro [C.} Lire | C.| Lire |C.| Lire {C. nÒ pe 
si LL A i 
i; i jalel i i iva. ì i Î i i ; . giornali f 
. Sedegliano .IChiesa:.:Parrocchiale]Aratorio con gelsi, detto Riva, in map. di S. Lorenzo di Sedegliano ai n. 796,|: i) . 
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‘AVVISO DI-CONCORSO. 





* A-tatto' iligiorno.28 novembre p. Ye 
+8 aperto il'concorso, a) posti di. Maestri 
1 Myestro perla scuole elementari ‘infe; 
sajorizgnel: Comune, di Sequalso. cogli sti- 










pendii qui appresso indicati, e,coll’ 0h; 


Bligo ai Maestri della sc oa. serale, 


nze in hollo, “cortedate a'pre: 
6, saranno prodotte 4 


Si TRE 


ia agg 


«aglio Comunale. re 
ut ‘23 ‘queobr 1868. 


© Il, Sind 
0 (FABIANI 
Gli Assessori 
Francesco Belgrado 
‘Ud; Miestro coll’ snnuo;. st 
di "500, ‘ed one *Madateii Ca 





cespiti i 


'Mistro / 






Hla"Froziono di Lestans. 











‘di iL 339.38 nel cipoltogo' Co: 


allo iii, di 1.800, 
Maestra ‘collo! stipetidio» di lire 







N. 8467 3 


snSi:notifica.col presente Editto a tutti 
«uellische.avervi possono interesse, .che 
: da questa Pretura è stato decretato l’a- 
primentd del concorso sopra tutte le s0- 
stanze: mobili ovanque‘ poste, é sulle im- 
!‘mobilì situate ‘nel.- Regno, di. ragione di 
+Biouisio! Polo fu Paolo di S. Vito. 
Perciò viene col. eri 
chiunque credessé pbter dimostrare qual- 
che ragione, od “azione contro il detto 
Polo Dionisio ad insinuarla sino al giorao 
1A%novebbre p. v. inclusivo, in forma di 
...a0a regolare petizione da prodursi a que- 
; Preura in capfronto dell avr. Gattoi 
‘ lini'D.r GL: Batt. deputato curatore nella 
* "massa concorsuale, dimostrando non solo 














‘:quantochè 
‘iddetto: forti 
‘ascoltato, e li mon igsiduati verranno 
Lanza ‘eccezione esclusi da..tutta la so- 
stanza soggetta al concorso, in quanto la 
medesima vanissé essoriia dagl’ insinuatisi 
creditori, ancotchè foro tompetesse an 
diritto di proprietà o di pegno sopra uo 
bene compreso nella massa. 


dalle ore 40 antim. alle 2 pom. per la 
vendita del sottodescritso fondo alle se- 
guenti 


preaccennato 3ermine si saranno iosi- 
muati a comparire il giorao 27 novembre 
p. v. alle ore 9 ant. dinanzi questa Pre- 
tura nella Camera di Commissione per 
passare alla. elezione di un Ammiaistra- 
tore stabile, o conferma’ dell’ ioterina!- 
mente nominato, e alla scelta della De- 
legazione dei creditori, coll’ avvertenza 
che i non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla ploralità dei comparsi, e 
non: comparendo alcuno, |’ Amministra- 
tore a la Delegazione sarsnno nominati 
da questa Pretura a tutto pericolo dei 
creditori, è par esperire pure uo com- 
| ponimento. 

Ed il presente verrà affisso:nei luoghi 

soliti ed inserito nei pubblici fogli. 
Dalla R. Pretura 
-8. Vito, 40 ottobre 1868. 
Pel R. Pretore in permesso 





Condizioni 

1. AI 4.0 e 2.0 esperimento il fondo 
non sarà venduto a prezzo inferiore alla 
stima, nel 3.0 a qualunque prezzo pure 
‘chè basti a coprire i crediti inscritti. 

2. Ogni oblatore, eccetto la esecutante, 
dovrà depositare prima dell'offerta il de- 
cimo di stima, e rimanendo:dalibaratario 
I’ intiero prezzo entro-gioroi 14 compu- 
tando il fatto deposito, il tuttu in mo- 
neta suBante a corso legale, 

3. Dal previo deposito e dal finale, fi- 
no all’importare del suo credito iascritto 
e spese è dispensata la esecutanie. 

_& Questa non assumo nessuna garan- 
zia nè per la proprietà, nè per la diber- 
tà, nè per alcun altro titolo. 


EDITTO 


}presopto avvertito 





“ | la sussistenza della sua pretensione, ma DIDON Suzzi Canc. | 8. Le speso @ tasse di delibera, depo- 
eziandio ! il. diritto. in forza di cui egli - sito ed aggiudicazione stanno a carico del 
intendo idi essere graduato nell’ una 0 | N, 5926 3 deliberatario. 
nell altrà classe ; e ciò tanto sicuramente, . EDITTO Descriziove del Fondo 


Terreno arat. arb. vit. con gelsi nella 
località Gorgato, denominato Gorgato, in 
mappa di Latisana N. 173 di cens. pert. 
9.25 rend. aust. lire 33.30 stimato fio- 
rini 396. 

Dalla R. Pretura 
Latisana, 29 sottombro 1868. 
Pretore 
MARIN 6 8. Tacani. 


, spirato che sia il 
ine, ‘nessuno. verrà più 





Si rende noto che ad Istanza della 
Veneranda Chiesa di S. Gio; ‘Battista di 
Latisana, in confrooto di Picotti Amadeo 
di Gio: Maria Mariotti Margherita diMa- 
rio rappresentata dal padre, e Piozani 
Rosa dì Zaccaria maritata Cigaina di La- 
tisana nel locale di residenza di questa 
R. Pretora sarà tenuta Asta nei giorai 


line, Tip. Josod è Golmema, 





















EDITTO 


Si notizia esso Valentino Bidinost fu 
Osvaldo di Cordenons ora assente e di 
ignota dimora che con odierno -decreto 

+ pari pumero gli venne nominsto in coi 
ratore l' avv. di questo foro D.r Gusti: Bh 
Monti acciò lo difenda nella causa contr 
di esso e LL. CC. Bidinost mossa dif 
Civico. Ospitale! di qui con petizione *fch' essa dic 
luglio 1867 n. 6346 nelli puoti: I DiBftoscano, cio 
solidario pagamento di it. i. 25, 28, 2Mintese dimc 
canovi enfitevtici: 1865, 1866, IL D'Bvente si do 
annotazione Jivellaria in .censo, e chiBFirenze, cor 
sulla stessa venna fissato ii giorno 1! 
gennaio p. v. ore 9 ant. Val 

Si rendo inoltra arvertito esso Bidi 
nost che gli è libero di nominare ot 
creda altro avvocato che lo difenda, ot 
vero di far pervenira le necessario istr@ 
zioni al curatore deputatogli, în caso d' 
verso lo si avrà per aderento alla difesi 
che verrà fatta da, quest ultimo. 

Ul presente Editto sarà pubblicato P" Bini 
tre volte nel Giornals di Udine e loo:ì Bi 
soliti. | 

Dalla R. Pretura 

Pordenone 23 agosto #868 


Hi R. Pretore 
LOCATELLI 
Da Santi Cane. 


dizionario pi 
farlmente i 


